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Mese dello sviluppo economico comunitario 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
LA DIVERSITA’ È RICCHEZZA QUANDO SI INTEGRA 

Il messaggio del Ryla Junior 2023 



Per il Rotary, lo sviluppo economico comunitario rappresenta una delle azioni fondamentali per determinare 
cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità e per assicurare una armonia tra le persone e i popoli 

contrastando i conflitti e promuovendo la pace. Il Rotary club Feltre è impegnato nello sviluppo comunitario 
della Cooperativa Arcobaleno '86 nel programma "piccoli frutti" Per saperne di più, visita feltre.rotary2060.org



“Vorrei lasciarvi con un 
modo in cui ogni socio del 

Rotary può fare la 
differenza” 

Messaggio di Ottobre del PRI Gordon McInally 
Presidente 2023/2024 

 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità ha 

designato il 10 ottobre come Giornata mondiale 
della salute mentale. Siccome il Rotary quest'anno 

dedica particolare attenzione a questo tema, 
vorrei rispondere alla domanda che i soci mi 

pongono più spesso nei miei viaggi: "Come può 
farsi coinvolgere il mio club?" Possiamo già vedere 

alcuni meravigliosi esempi di soci del Rotary in 
azione. Il Rotary Club di Tiaong-Hiyas, Filippine, 

aveva lanciato una sfida sanitaria di 12 settimane 
tra le madri della comunità per promuovere alcuni 

screening sanitari di base e il coaching sull'ado-
zione di uno stile di vita più sano. Al termine della 

sfida, le madri avevano creato un legame speciale 
e deciso di istituire un Gruppo Community Rotary 

chiamato Ilaw ng Tahanan ("colui che illumina la 
casa"), con l'obiettivo iniziale di coinvolgere più 

madri nell'educazione sanitaria e nel sostegno al 
benessere, per includere successivamente servizi 

giovanili, prevenzione delle gravidanze adolescen-
ziali e assistenza contro l'uso di sostanze nocive. 

Quasi un anno dopo, questo RCC si sta preparando 
ad aprire un proprio centro sanitario dove le madri 

possono ricevere assistenza da altre madri come 
loro. Un altro grande esempio viene dal Colorado. 

Nell'autunno del 2021, un piccolo gruppo di parti 
interessate del Rotary Club di Highlands Ranch 

aveva istituito la Rotary Clubs of Colorado 
Endowed Fellowship for Pediatric Mental Health, 

un circolo che migliora la capacità del Children's 
Hospital Colorado di reclutare e formare psichiatri 

infantili e consente alla rete ospedaliera di fissare 
più appuntamenti. Ciò aumenta l'accesso all'assi-

stenza per la salute mentale dei bambini e riduce 
la carenza di fornitori di servizi. Da allora, il 

progetto ha introdotto nuovi sostenitori e attual-
mente è completamente finanziato da un fondo di  

 

dotazione di 500.000 dollari. I redditi da investi-

mento derivanti dal fondo di dotazione sosterranno 
un borsista presso il Children's Hospital. Sarà 

nominato un nuovo borsista con cadenza annuale o 
biennale, a partire dalla primavera del 2024. Nel 

tempo questo creerà un corpo di ricercatori per 
rafforzare l'effettivo nel campo della salute mentale 

e curare i bambini di tutte le 64 contee del Colorado 
e degli stati limitrofi. Molte altre fantastiche storie 

di progetti sulla salute mentale sono presenti in 
Rotary Showcase: vi invito a condividere le vostre 

esperienze mentre avviate progetti. Vi raccomando 
inoltre di scrivere a mindhealth@rotary.org per 

condividere eventuali idee o riflessioni sulla salute 
mentale nel mondo Rotary. Il 10 ottobre 

organizzerò un evento in Facebook Live, durante il 
quale celebreremo la Giornata mondiale della salute 

mentale e approfondiremo ulteriormente in che 
modo i soci del Rotary possono iniziare questo 

viaggio. Ma vorrei lasciarvi con un modo in cui ogni 
socio del Rotary può fare la differenza. In questo 

momento, ciascuno di voi conosce una persona nel 
mondo Rotary (nel proprio club, in un progetto nel 

quale avete collaborato, in un Circolo o Gruppo 
d'azione Rotary) alla quale potrebbe dedicare un po' 

più del suo tempo e della sua attenzione. Il Rotary 
ha il grande dono di creare amicizie globali e questo 

significa anche esserci l'uno per l'altro. Ogni giorno, 
attraverso il nostro effettivo, scopriamo le 

connessioni umane che ci legano. Questa è da 
sempre la natura del Rotary: possiamo fare leva su 

di essa e aiutarci vicendevolmente a trovare pace a 
casa nostra. Dobbiamo imparare a chiedere non 

soltanto "Come stai", ma anche "Come stai 
davvero?". Solo così potremo realizzare insieme il 

tema Creiamo speranza nel mondo. 

                                             Gordon McInally
  



“Tutti noi rotariani, come 
professionisti e leader, siamo 

chiamati a contribuire allo 
sviluppo delle nostre 

comunità, mettendoci al 

servizio” 
 Lettera di Ottobre del Governatore Anna Favero                                                                    

Care Socie, cari Soci   

Paul Harris scriveva “Il Rotary non deve fare 
beneficenza ma rimuovere le cause che rendono 

necessaria la beneficenza”. Tutti noi rotariani, 
come professionisti e leader, siamo chiamati a 

contribuire allo sviluppo delle nostre comunità, 
mettendoci al servizio per la crescita ed il 

benessere dei luoghi che abitiamo, o di luoghi 
geograficamente lontani. Lo sviluppo economico 

e comunitario, tema del mese di ottobre, non è 
solo una mera questione numerica. Non si tratta 

di far crescere il PIL di una regione, di un villaggio 
o di una nazione. Si tratta di riscatto sociale, di 

futuro soprattutto per donne e giovani, si tratta 
di restituire una speranza a tante persone che 

non vedono un futuro per la propria vita. Sia a 
livello locale che internazionale, soprattutto nei 

paesi in via di sviluppo, tanti club promuovono 
progetti che hanno l’obiettivo di garantire una 

vita dignitosa a tante persone. Progetti di 
microcredito per far decollare piccole attività 

artigianali per donne altrimenti destinate alla 
miseria propria e della propria famiglia. 

Creazione di piccoli laboratori per avviare al 
lavoro giovani donne che diversamente 

diventerebbero spose bambine. Scuole 
professionali per permettere a giovani di 

imparare un lavoro che garantisca loro una vita 
dignitosa. Sostegno a cooperative sociali dove i 

disabili possono guadagnare con dignità un 
sostentamento economico per se stessi e 

realizzarsi come persone. Gli esempi potrebbero 
essere centinaia, migliaia, perché altrettanti sono 

i service che vengono promossi ogni anno nel 
nostro distretto ed in tutto il mondo. In questo 

contesto si inserisce perfettamente il progetto 
distrettuale “ Rotary per il lavoro ”,  che nato nel  

 
 

 
2014 come progetto di Microcredito, da un paio 

d’anni si è trasformato in Mentorship d’impresa. 
Un progetto che permette a tutti i noi rotariani di 

“restituire” quanto appreso nel corso della 
propria vita lavorativa, le proprie skill, 

esperienze, competenze ed accompagnare 
potenziali imprenditori e professionisti in un 

percorso di ideazione, creazione e sviluppo di 
nuove realtà produttive. La Commissione “Rotary 

per il Lavoro” ha organizzato un seminario, 
sabato 14 ottobre in sede a Mestre, durante il 

quale verranno presentate tutte le partnership 
che sono state siglate dal Distretto con 

incubatori e poli tecnologici, fucine di idee e 
creatività imprenditoriale, nonché le Mentorship 

già attive. Un momento di analisi e di 
approfondimento di un service a costo zero, ove 

“solo” il nostro tempo viene impiegato per il bene 
delle nostre comunità. Si inizia alle 9,45 e si 

conclude alle 13,00 con un aperitivo, che ci 
permetterà di creare nuove relazioni con altri 

rotariani e non. Ottobre è anche il mese dedicato 
alla Polio: il 24 ottobre si celebra in tutto il 

mondo il World Polio Day. Il Rotary da 35 anni è 
in prima linea, come socio promotore del GPEI 

(Global Polio Eradication Initiative) nella lotta al 
virus selvaggio della Polio e nel monitoraggio 

della diffusione del virus. Ma non solo: con la 
somministrazione del vaccino antipolio vengono 

attuati molti altri progetti di prevenzione e di 
educazione sanitaria che permettono di 

salvaguardare la salute di milioni di bambini nel 
mondo. Un impegno, una promessa che abbiamo 

fatto tanti anni fa e che stiamo mantenendo: nel 
2023 sono stati segnalati solo 7 casi di contagio 

e da giugno non vi sono più infezioni.  
 



Agnese Collino, Friulana, Biologa molecolare ed  
attualmente supervisore scientifico della 

Fondazione Umberto Veronesi, ha pubblicato 
recentemente il libro dal titolo “La malattia da 10 

centesimi – Storia della Polio e di come ha 
cambiato la nostra società” in cui traccia, in 

chiave scientifica, la storia ed il futuro della 
Poliomielite. “Siamo estremamente vicini al 

traguardo dell’eradicazione perché siamo riusciti 
a eliminare la Polio da praticamente tutte le 

regioni del mondo, tranne che dalla regione 
mediorientale e in particolare dall’Afghanistan e 

dal Pakistan, dove la Polio selvaggia, cioè quella 
originaria che si trova in natura, è purtroppo 

ancora endemica. Abbiamo un numero di casi 
estremamente limitato, quindi stiamo cercando 

davvero di correre quell’ultimo miglio che serve 
per eliminare e quindi eradicare da tutto il 

mondo la Poliomielite selvaggia” afferma Agnese 
in un’intervista all’Università di Padova. Siamo 

all’ultimo miglio, ce lo confermano gli scienziati: 
corriamo insieme per arrivare al traguardo di 

questo obiettivo storico e debelliamo la Polio dal 
pianeta! Il 22 ottobre saremo presenti alla Venice 

Marathon, nelle settimane precedenti si 
svolgeranno cinque Family Run nella provincia di 

Venezia, ove migliaia di ragazzi indosseranno la 
nostra maglietta con il logo di End Polio, 

portando in giro in un festoso vociare il nostro 
impegno mondiale. Con Christian, RD Rotaract, 

abbiamo aperto una pagina su La rete del dono 
per raccogliere fondi in occasione della Venice 

Marathon. Fatevi portavoce di questa importante 
campagna di immunizzazione con i vostri 

conoscenti, diventate ambasciatori del più 
grande traguardo per il Rotary, diventate 

protagonisti della storia, di questa storia di 
successo. Potete diventare membri della Polio 

Plus Society, ed indossare con orgoglio il pin 
riservato ai sottoscrittori di un impegno triennale 

a favore della campagna. La Bill e Melinda Gates 
Foundation ha riconfermato di duplicare, nel 

prossimo triennio, le donazioni dei rotariani per 
perorare la causa della Polio. Comunque 

decidiate di sostenere il Rotary e la Rotary 
Foundation Vi giunga il mio grazie e si consolidi 

in Voi la consapevolezza di aver contribuito ad 
un progetto che ha cambiato il destino di miliardi 

di bambini in tutto il mondo. 
Anna      
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Sono Francesco Minninni e il 22 ottobre assieme agli 

amici del Rotary e Rotaract Club Feltre parteciperò 
alla Venice Marathon con l'obiettivo di aiutare il 

Rotary a cancellare la parola Poliomielite. Con il 
programma di prevenzione vaccinale Polio Plus dal 

1985, si è assistito ad una drastica riduzione dei casi 
di Polio da virus selvaggio. Con soli 50 centesimi è 

possibile proteggere un bambino dall'infezione virale 
per tutta la vita! Oggi siamo davvero vicinis-simi a 

sconfiggere la malattia. Facciamo insieme lo sprint 
finale! Sostieni la mia corsa con una libera donazione 

ed insieme potremmo regalare una vita senza polio a 

milioni di bambini nel mondo.  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Ciao! Mi chiamo Davide Dalla Palma, ho 32 anni e 

lavoro come medico d’emergenza urgenza presso il 
Pronto Soccorso dell’Ospedale di Feltre. Il 22 ottobre 

ho deciso di correre la Venice Marathon 10 K assieme 
agli amici del Rotary e Rotaract Club di Feltre per 

aiutare a sconfiggere la Polio in tutto il mondo! 
Sostieni la mia corsa con una libera donazione! Io mi 

metto in gioco! Fallo anche tu! 

Clicca su questo link e CONTRIBUISCI ANCHE TU 

https://www.retedeldono.it/it/bdonations/260755 



“.. vi invito a partecipare con 
entusiasmo alle riunioni 

programmate ed a 
condividere le vostre idee 

per arricchire il nostro 
impegno comune” 

Lettera di ottobre del Presidente Giacomo Longo  
                       

Care amiche, cari amici, 

il mese di ottobre, dedicato all’Azione 
professionale fino a qualche anno fa e 

successivamente rinominato dal Rotary 
International “Mese dello Sviluppo economico 

comunitario”, ci riporta il concetto che il valore 
offerto dai rotariani alla comunità in cui 

operano, attraverso i propri progetti di servizio, 
parte dalle capacità e dall’esperienza profes-

sionale di ognuno e si manifesta attraverso 
forme di sviluppo, tanto economico quanto 

sociale e culturale. Lo Sviluppo economico 
comunitario, una delle sette aree di intervento 

della Rotary Foundation, è un obiettivo che fa 
parte della nostra identità rotariana e per 

raggiungerlo occorre essere attivi e mettersi a 
fare, sporcandosi le mani, se necessario. Le 

enormi disparità fra la parte più povera del 
mondo e la nostra realtà, ma anche le gravi 

diseguaglianze che si stanno creando intorno a 
noi, devono stimolarci a un impegno fattivo in 

nome della solidarietà e della propensione a 
migliorare le condizioni di vita, combattendo 

l’indifferenza e donando tempo e profes-
sionalità a chi è meno fortunato di noi. Il 24 di 

questo mese celebreremo la Giornata mondiale 
della Polio. Sono ormai più di 35 anni che siamo 

in campo per raggiungere l’obiettivo della 
eradicazione della malattia, e mai come oggi 

possiamo dire di essere vicini alla meta.   Lo 
scorso mese come ricorderete, abbiamo 

dedicato una serata aperta alla comunità per 
sensibilizzare e promuovere una raccolta fondi 

per la campagna End Polio Now, anche attraver-
so la rete del dono associata alla Venice 

Marathon, che ha visto ospiti Luca Baldan e Loris 

Paoletti. Ed alla Venice Marathon, il 22 ottobre, 

il nostro club parteciperà con due atleti 
d’eccezione: Francesco Mininni e Davide Dalla 

Palma, che saranno nostri testimonial correndo 
rispettiva-mente la 42 e la 10 KM. Anche soci 

rotariani e rotaractiani, familiari ed amici, 
testimonieranno il loro impegno partecipando 

alla 10Km, magari camminando in amicizia e 
contribuendo a rendere speciale questa 

giornata. Riprendendo inoltre quanto emerso 
nell’ultima recente assemblea, vi invito tutti a 

partecipare con entusiasmo alle riunioni 
programmate ed a condividere le vostre idee per 

arricchire ulteriormente il nostro impegno 
comune. La diversità delle nostre competenze e 

prospettive è la nostra forza e insieme possiamo 
affrontare sfide importanti. Continuiamo a 

lavorare insieme per ispirare cambiamenti 
positivi nelle vite di coloro che serviamo. 

Un caro saluto 
                                                      Giacomo 



Un affresco come 
omaggio a 
Vittorino  

de' Rambaldoni  
detto "da Feltre" 

tra Feltre e  
Mantova 

 

Partnership in campo per la nostra città 
L’affresco è stato realizzato dall’artista Vega Sartor 

attraverso la tecnica di decorazione murale “a fre-
sco”, patrimonio dell’arte italiana. Quest’opera, 

eseguita nel 2023 nel 600mo anno di fondazione di 
Ca’ Giocosa, perché adornata di affreschi raffigu-

ranti fanciulli intenti al gioco, celebra il mondo della 
scuola e gli insegnamenti del maestro-educatore 

basati sui principi di uguaglianza, rispetto dell’indi-
vidualità di ciascuno, di reciproca fiducia e aperta a 

tutte le classi sociali, alternando le occupazioni 
della mente con esercizi ginnici. La classe quinta 

dell’anno scolastico 2020/21, con l’insegnante 
Luisa Carniel, ha partecipato al concorso del Club 

Alpino Italiano dal titolo “Venti di guerra – venti di 
bufera” raccontando una storia, creata due anni 

prima e ambientata nel vicino parco della Rimem-
branza appena dopo la devastazione della tempe-

sta Vaia. Si sono classificati al secondo posto, ma 
premiazione e premio sono arrivati l’anno scola-

stico successivo, quando i ragazzi di quinta erano 
già alla scuola secondaria. Quindi con l’allora pre-

side Lazzaretti è stato pensato a come impegnare 
questi fondi affinché rimanesse una testimonianza 

nel tempo e alla fine l’idea che ha prevalso è stata 
quella di realizzare un affresco; l’idea ha poi avuto 

l’approvazione degli insegnanti del plesso e da lì è 
partito il progetto. Parlando di questa tecnica pitto-

rica, ci si è appoggiati all’associazione culturale per 
l’affresco anche e soprattutto per l’organizzazione; 

è stata individuata l’artista in Vega Sartor, che aveva 
già collaborato con questa scuola per due progetti 

di pittura. Con lei si è pensato ad un’opera che illu-
strasse il mondo della scuola e Vittorino da Feltre, 

al quale l’edificio è intitolato. L’idea è stata anche 
quella di inserire la Ca’ Giocosa, visto che quest’an- 

no ricorrono i 600 anni dalla sua fondazione. L’as-
sociazione per l’affresco ha chiamato a collaborare 

anche il Rotary club Feltre e il Rotary Club Victori-

nus Feltrensis. È stato anche interessato il vicesin-
daco Claudio Dalla Palma, il quale ha appoggiato 

l’iniziativa anche con un contributo economico. Per 
la preprazione del pannello di base e la stesura 

dell’intonaco e poi dell’intonachino per la realizza-
zione della pittura a fresco è stata coinvolta la 

scuola edile Belluno ed in particolare il suo presi-
dente, Massimo Riva, che ha operato tutti i giorni in 

cui è stato realizzato l’affresco lo scorso giugno. 
L’inaugurazione, con la presenza del nuovo preside 

Mauro De Lazzer e del sindaco Viviana Fusaro, si è 
conclusa con un freschissimo yogurt per gli alunni 

grazie al cortese omaggio di Lattebusche e all’inte-
ressamento di Matteo Bortoli. L’opera è stata molto 

apprezzata dai numerosi presenti ed a tutti coloro 
che hanno dato il loro sostegno è andato il ringra-

ziamento della scuola per aver contribuito alla rea-
lizzazione di questo affresco, che abbellisce ulte-

riormente il nostro storico edificio scolastico.  

Hanno contribuito per l’opera:  
classe 5^ B a. s. 2020/21 - Associazione Culturale per l’Affresco APS - 

C.F.S. Centro per la Formazione e la Sicurezza - Scuola Edile Belluno - 
Comune di Feltre - Riva Marco & C. snc 

Rotary Club Feltre e Rotary eClub Victorinus Feltrensis 



“End Polio Now 
 la sfida del Rotary 

per eradicare la 
Polio”  

 
una serata per non dimenticare e per continuare a impegnarsi 

 
È stata una serata ricca di emozioni e profonde 
riflessioni, dove tuttavia si è sentito vibrare il 

sentimento di orgoglio che permea ogni 
rotariano che vive da vicino e conosce la nostra 

organizzazione. Argomento della serata era il 
desiderio di condividere con i soci la storia 

della campagna Polio Plus lanciata dal Rotary 
International nel 1985, principale attore della 

GPEI (Global Polio Eradication Iniziative) che 
vede coinvolti UNICEF, la Bill & Melinda Gates 

Foundation, U.S. Centers for Disease Control 
and Preven-tion e la World Health 

Organization. Il Presidente nel suo intervento 
introduttivo ha ripercorso i momenti fondamentali 
dell’impegno del Rotary nella campagna POLIO 
PLUS dal 1985, soffermandosi sul fatto che oltre 
1 milione di soci fino ad oggi hanno donato 
tempo e denaro per eradicare la polio ed ogni 
anno centinaia di soci si affiancano agli operatori 
sanitari per vaccinare bambini nei vari paesi del 
mondo. L’attenzione inoltre è ricaduta 
sull’importanza della vaccinazione quale unico 
rimedio contro le infezioni virali altrimenti 
incurabili, che ha permesso di salvare oltre 19 
milioni di persone dalla paralisi polio-indotta. La 
sfida è l’eradicazione globale della Polio, 

ancora presente in pochi casi tra le montagne 
del Pakistan ed Afghanistan, luoghi impervi da 

raggiungere, coinvolti in conflitti bellici interni, 
con governi poco favorevoli alla vaccinazione di 

massa. Al fine di proseguire l’impegno che i 
Presidenti Internazionali del Rotary si sono 

assunti negli ultimi anni, la sfida è di 
raccogliere 50 milioni di dollari all’anno per tre 

anni, in tutto il mondo, che la fondazione Bill & 
Melinda Gates si è impegnata a raddoppiare 

con un rapporto 1:2 grazie al quale 50 milioni 

di dollari diventano 150. Per il raggiungimento 
di questo obiettivo fondamentale in varie parti 

d’Italia sono state avviate campagne di raccolta 
fondi Charity attraverso una organizzazione che 

utilizza una piattaforma on line per la raccolta 
fondi: la Rete del Dono. Il 24 ottobre è la 

giornata mondiale contro la Polio e il Distretto 
Rotary 2060 (Veneto, FVG, Trentino Alto Adige) 

dal 2011, attraverso la partecipazione attiva di 
molti suoi club, tra cui il RC Feltre e Rotaract, 

partecipa alla Venice Marathon che si correrà 
quest’anno domenica 22 ottobre, con runner 

“testimonial” d’eccezione, con lo scopo di 
sensibilizzare alla raccolta fondi per 

l’eradicazione della polio. Per il Rotary Feltre 
correranno due runner d’eccezione: Davide 



Dalla Palma, medico al Pronto Soccorso di 
Feltre, maratoneta e sempre disponibile a 

sostenere progetti umanitari e Francesco 
Mininni, “spingitore” nelle importanti maratone 

italiane, amico rotariano, presentato agli ospiti 
della serata da Paola Fregona, moglie del Past 

President Fabio Raveane, attraverso un 
suggestivo video che racconta la sua storia ed i 

valori per i quali ha deciso di mettere a 
disposizione le “sue gambe” per far correre chi 

le gambe non le può usare. Per rinforzare il 
messaggio sono stati invitati due ospiti 

d’eccezione. Loris Paoletti, vice presidente 
dell’ASSI, colpito dal Poliovirus all’età di 6 mesi. 

E’ stato testimonial in varie occasioni 
dell’importanza della vaccinazione in generale 

fondamentale per sconfiggere malattie 
altrimenti incurabili. Ha raccontato la sua 

storia personale, il ruolo importantissimo che 
il Rotary ha avuto nella eradicazione della Polio 

grazie ai suoi volontari che sono andati in tutto 
il mondo a vaccinare bambini. E’ stata una 

testimonianza accompagnata da foto e video 
originali che hanno permesso ai presenti di 

rendersi conto di quanto dura sia stata la strada 
per acquisire una sufficiente autonomia e poter 

integrarsi con la società. Ha ribadito che finchè ci 
sarà un solo bambino colpito dalla Polio la nostra 

lotta dovrà continuare per rispettare la promessa 
che abbiamo fatto tanti anni fa: mai più un 

bambino colpito dalla polio. A seguire abbiamo 
avuto l’onore di avere come ospite Luca Baldan, 

Presidente del Rotary Venezia Riviera del 
Brenta, Presidente della Commissione Polio del 

Distretto 2060, promotore nel 2011 dell’idea 
di legare un evento di spessore mondiale come 

la Venice Marathon con la campagna Rotary 
End Polio Now. Da allora svariate decine di 

“runners” motivati si sono cimentati nella 
competizione sportiva e ludica per raccogliere 

fondi da destinare alla campagna End Polio. HA 
raccontato le prime difficoltà ma anche i grandi 

successi che si sono susseguiti in questi anni e 
di come nel 2019, in collaborazione con il 

nostro socio Massimo Ballotta, allora 
Governatore del Distretto 2060, sia stata 

introdotta la Family Run, che nelle settimane 
precedenti la manifestazione veneziana, vede 

impegnati in varie città della provincia di 
Venezia, più di 30.000 persone (coinvolte le 

scuole di primo e secondo grado e le famiglie) 
che indossando la maglietta (ogni anno di 

colore diverso) con il logo END POLIO NOW 
percorrono le strade delle varie città 

testimoniando che insieme si possono 
raggiungere grand risultati. Dal 2011 ad oggi, 

il nostro Distretto da raccolto 260 mila euro 
che sono diventati 780 mila euro con il fattore 

moltiplicatore della Fondazione Bill & Melinda 
Gates. Ognuno di noi deve fare la sua parte!



Ryla Junior 2023 
di Feltre-Belluno:  

un mondo migliore 
passa attraverso 

esperienze formative 
a cura del Rotaract Feltre 

Nella giornata di mercoledì 20 settembre 2023, 
29 ragazzi provenienti da differenti Scuole ed 

Istituti di tutta la provincia di Belluno, si sono 
riuniti presso il Santuario dei SS Vittore e Corona 

ad Anzù di Feltre, per dare inizio alla 7ª edizione 
del RYLA Junior della Provincia di Belluno. Nel 

corso delle quattro giornate trascorse insieme, 
sono stati molti gli incontri e le attività proposte 

ai partecipanti, cominciando da una prima 

“lezione” di introduzione e di approccio alle 
dinamiche di gruppo, tenuta da Luca Marcolin, 

coach, formatore e amico rotariano. In seguito 
Carlo Giupponi, professore di Economia Aziendale 

presso l’Università Cà Foscari di Venezia e 
Programme Director del Programma sull’Adat-

tamento ai Cambiamenti Climatici della Fonda-
zione Eni Enrico Mattei, ha trattato il tema 

dell’Ambiente e del cambiamento climatico, 
molto sentito ai giorni nostri e argomento 

centrale nel programma rotariano. Tale relazione 
è servita da incipit per introdurre il progetto, 

incentrato sull’eco-sostenibilità, che i ragazzi 
avrebbero dovuto sviluppare e approfondire nel 

corso delle giornate, per poi presentarlo al 
pubblico nella serata di Gala del venerdì. Nella 

seconda giornata, giovedì 21, i ragazzi sono stati 
protagonisti di un’attività molto interattiva e 

dinamica, che li ha coinvolti anche da un punto di 
vista emotivo ed emozionale. Infatti, grazie a  

Carola Minincleri Colussi, artista multidiscipli-

nare, regista e performer, che ha trattato il tema 

del silenzio, i ragazzi sono stati coinvolti in prima 
persona attraverso degli esercizi volti a metterli in 

relazione gli uni con gli altri. Ciò ha contribuito ad 
avvicinarli, a metterli più a loro agio e a facilitare 

rapporti di amicizia sani e sinceri. Parallelamente 



Giacomo Longo ed i suoi collaboratori hanno 
insegnato loro l’uso del Defibrillatore (DAE), il 

massaggio cardiaco e l’importanza di un pronto 
intervento in caso di arresto cardiaco. Molti sono 

rimasti più che soddisfatti del corso, rendendosi 
conto di quanto sia fondamentale essere in grado 

di salvare delle vite in caso di emergenza. Venerdì 
22, dopo una brillante esposizione di Massimo 

Ballotta che ha parlato della DEI (Diversità, Equità 
ed Inclusione), i ragazzi si sono recati presso il 

Centro diurno “La Birola” per fare un’esperienza 
del tutto unica insieme ai ragazzi del centro, 

cimentandosi nelle attività più disparate: alcuni 
hanno dipinto la ceramica e realizzato oggetti con 

materiale riciclato, altri hanno accudito animali in 
fattoria, altri ancora hanno lavorato nel 

laboratorio di falegnameria e infine alcuni sono 
stati di supporto ai ragazzi del centro  nell’attività 

di telaio. Quest’esperienza è stata fondamentale 
per far sperimentare l’inclusione e la socializza-

zione anche con persone diverse. Nel pomeriggio 

l’artista Fabio Vettori ha tenuto un laboratorio di 
disegno, raccontando la sua storia e sottolinean-

do come, con forza e determinazione, si possa 
trasformare una passione in lavoro. Dopo aver 

ultimato i lavori di gruppo i ragazzi si sono 
preparati per la cena, tenutasi presso la Veranda 

della Birreria Pedavena, alla quale hanno 

presenziato i soci dei Club Rotary di Feltre, 
Belluno e Cadore-Cortina, i ragazzi del Rotaract ed 

Interact del Club di Feltre, Professori e Presidi 
delle varie Scuole ed Istituti di appartenenza, 

amici, ospiti e parenti. Nel corso della serata sono 
stati presentati i vari progetti svolti dai ragazzi ed 

una giuria ha decretato quello migliore, che 
proponeva idee e proposte per rendere la scuola 

un luogo più eco-sostenibile. La serata si è poi 
conclusa a suon di musica, con la festa di fine 

RYLA tenutasi sempre all’interno della Veranda, 
animata dal dj Alessio Ferro.  L’ultimo intervento, 

svoltosi nella mattinata di sabato 23,  è stato 
tenuto da Maria Elettra Favotto, consulente e 

formatrice nonché giovane rotariana, che ha fatto 
riflettere i ragazzi sulle loro potenzialità e sulla 

loro possibilità di diventare giovani leader. Infine, 
dopo la consegna dei diplomi di partecipazione 

questa edizione del RYLA si è conclusa con un 
aperitivo insieme ai ragazzi e alle loro famiglie. 

Sono stati giorni molto intensi per i ragazzi, ma 
non sono sicuramente mancate attività e giochi di 

socializzazione, come ad esempio la caccia al 
tesoro, piuttosto che momenti di svago e di 

spensieratezza che hanno contribuito a rendere 
questo gruppo molto unito e coeso. Molti sono 

rimasti piacevolmente colpiti dall’esperienza ed 
hanno espresso un reale interesse per il mondo 

rotariano e si sono informati per avvicinarcisi, 
animati dalla voglia di rivedersi e di organizzare 

altre attività insieme. Questo è quello che crea 
maggior soddisfazione, senso di gratificazione e 

di appagamento. Tirando le somme è stato un 
RYLA 2023 fantastico, ricco di formazione, spunti 

e riflessioni, divertimento, socializzazione e 
condivisione! Con la promessa di impegnarci 

nuovamente, al fine di migliorare di anno in anno 
e di creare altri RYLA come questo, arrivederci al 

prossimo RYLA 2024!! 



Una testimonianza del Ryla:  
è merito vostro se è 
stato così speciale 
Grazie a Rotary, Rotaract e Interact 

Ho scoperto che cos'era il RYLA grazie ad una mail 
mandata dalla mia scuola e, già a maggio, ero 

elettrizzata all'idea di parteciparvi. L'estate non ha 
calmato la mia eccitazione e le mie aspettative, ma 

il RYLA è riuscito comunque a sbalordirmi. È stata 
un'esperienza incredibile, una fra le più belle della 

mia vita, per 2 aspetti fondamentali: l'apprendi-
mento e il divertimento, che all'interno del progetto 

si fondevano perfettamente. Infatti, le nostre gior-
nate erano piene di conferenze e laboratori, ma 

anche di momenti in cui abbiamo “giocato” e ci 
siamo potuti conoscere; abbiamo imparato ad 

apprezzare il silenzio, a prestare più attenzione a 
ciò che ci circonda e a non avere paura della 

diversità. Ma non solo: ognuno di noi è riuscito 
anche ad ottenere il certificato del corso BLSD, per 

il primo soccorso e uso del defibrillatore, e anche 
un simpatico diploma di disegno consegnatoci da 

Fabio Vettori. Ciò che però ricorderò con più 
nostalgia è sicuramente la socialità del RYLA; 

eravamo 30 ragazzi tra la quarta e la quinta 
superiore che all’inizio si conoscevano appena o 

per niente, eppure in pochissimo tempo si è creata 
un'atmosfera bellissima e affiatata. Pur avendo 

perso varie ore di sonno fra chiacchiere e risate, 
credo ne sia valsa la pena e che sia stato 

fondamentale sfruttare ogni singolo momento di 
questi pochissimi giorni per vivere quest’esperien-

za al massimo. Voglio ringraziare tanto il Rotary 
Club e tutti i membri del Rotaract e dell'Interact 

che, come volontari, ci hanno accompagnati in 
questo progetto: è merito vostro se è stato così 

speciale. (un partecipante al Ryla Junior 2023) 

 Institute Rome 2023 
Incontri speciali in 
un evento rotariano 
L’internazionalità del Rotary si tocca con mano 

Il Presidente Giacomo Longo con Manuela e il 

nostro socio Rotary Coordinator per Italia, Malta e 
San Marino Massimo Ballotta con Rossella hanno 

avuto la possibilità di partecipare al Rotary 
Institute Roma 2023, un evento internazionale 

che ha visto impegnati per due giorni e mezzo più 
di 600 soci provenienti da 14 nazioni europee per 

trovare ispirazioni, idee e proposte sul tema: 
change means evolution, (cambiamento significa 

evoluzione). Ci sono state emozioni ed entusia-
smo condiviso da tutti i partecipanti. Sono state 

proposte nuove formule per coinvolgere, emozio-
nare e motivare. Era presente anche il Presidente 

internazionale Gordon McInally che ha voluto fare 
una foto ricordo con Giacomo e Manuela. 



L’artista Fabio 
Vettori e le sue 

formiche entrano 
nella famiglia 

rotariana:  
è Socio onorario  
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Importante e 
significativo 

successo per il 
service a favore di  
Villa San Francesco 

 

 

Dopo tre anni di forzata interruzione causa 
Covid, Domenica 24 settembre si è svolta la 

quinta edizione del Mini Trail Villa San 
Francesco. Questa bella iniziativa nata nel 2016, 

è un evento frutto della collaborazione fra Villa 
San Francesco di Facen ed i nostri Club Rotary e 

Rotaract. La manifestazione consisteva in un 
Mini-Trail non competitivo aperto a tutti, con 2 

percorsi alternativi: uno semplice di 4km ed uno 
più impegnativo di 9km. Entrambi i tracciati si 

snodavano lungo le strade, per la maggior parte 
sterrate, nei dintorni di Facen e Pedavena con 

partenza ed arrivo a Villa San Francesco. A 
questa quinta edizione hanno preso parte 140 

persone che sono state molto soddisfatte del 
percorso e a loro dire probabilmente si ripresen-

teranno l’anno venturo. Terminata la corsa nel 
giardino di Villa San Francesco, è stato 

organizzato un rinfresco. accompagnato dalla 
musica di un DJ e con un buffet dove i prodotti 

Lattebusche erano accompagnati da dolci e 
bevande preparati da Villa San Francesco. Dopo 

la premiazione è seguito il pranzo, che 
consisteva in un pasta party, sempre preparato 

dalla cucina della Comunità. L’evento è stato 
reso possibile grazie alla disponibilità dei 

Ragazzi del nostro Rotaract, ai soci del nostro 
Club Rotary, all’impegno dei ragazzi di Villa San 

Francesco coordinati da Ennio De Poi e non 
ultimo grazie all’ottimo lavoro dell’ex socio 

rotaractiano Daniel Vedana. Fondamentale è 
stato l’impegno ed il supporto dato dal nostro 

Club, dato che alcuni nostri Soci Rotariani fin 
dalla prima edizione hanno creduto in questa 

iniziativa e la sostengono con le loro aziende in 
qualità di sponsor principali dell’evento. Da 

ricordare la generosità di Birreria Pedavena, 
Farmacia Minciotti, Lattebusche e Sportful. 

 

 

Grazie a loro è stato possibile regalare un pacco 
gara a tutti i partecipanti, consegnare i premi ai 

migliori classificati ed allestire un buffet ed un 
pasta party a fine gara. Un importante sostegno è 

stato dato anche dal nostro Presidente Giacomo 
Longo e dalla consorte Manuela, che hanno 

garantito il servizio medico della corsa. Il risultato 
“economico” (benefico) conseguito con l’iniziativa 

è stato molto positivo: tra le quote di iscrizione 
alla corsa, le adesioni al pasta party e gli incassi 

della spina della birra siamo riusciti a raccogliere 
circa 1.500 euro che sono stati interamente 

devoluti a Villa San Francesco. Cosa molto 
importante da sottolineare, oltre alla buona 

riuscita dal punto di vista dei “numeri”, è che la 
manifestazione ha portato a Facen quasi 200 

persone tra partecipanti alla gara, amici e 
famigliari, permettendo ad un pubblico di sportivi 

di conoscere e vivere per qualche ora la realtà di 
questa Comunità. Un ultimo aspetto sicuramente 

di rilievo è che l’organizzazione della corsa, nelle 
varie fasi logistiche, ha coinvolto e visto 

protagonisti anche i ragazzi di Villa San 
Francesco, dando così loro la possibilità di vivere 

un’esperienza diversa dalla routine quotidiana e 
di venire a contatto e conoscere persone nuove. 

La manifestazione di quest’anno ha avuto dunque 
un ruolo importante in quanto ha permesso di 

riprendere la tradizione di questa gara, dopo tre 
anni di sospensione forzata e quindi gettare le 

basi per l’organizzazione dell’edizione 2024 
auspicando che una maggior diffusione 

dell’iniziativa ed il “tam tam” di chi ha partecipato 
possa determinare una crescita del numero di 

quanti vorranno legare ad una giornata di sano e 
puro divertimento all’aria aperta anche uno 

spirito di sentita solidarietà. 
                       Giovanni Luciani 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA del mese di Ottobre 2023 

 

 

 

 

 

Martedì 3 ottobre 2023 

Saletta Birreria Ore 18.00 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Fondamentale per il corretto funziona-

mento del club è la periodica riunione 

in cui la leadership, condotta dal Presi-

dente, individua e definisce le linee di 

indirizzo del club per poi discuterle e 

sottoporle alla approvazione dei soci.  

Il Consiglio non dispone ma propone. 

 

 

 
Area of Focus: 
Economic and 

Community 
Development 

Month.  
This month also 

includes : 
International Day for 

the Eradication of 
Poverty on the 17th 
and World Polio Day 

on the 24th of 
October. 

 

 

 

Domenica 1° ottobre 2023 Ore 09.30 

Circolo Tennis di Pedavena presso la Birreria 

TORNEO DI TENNIS "DOPPIO GIALLO" 2023 

 

 

 

 

 

Chi fosse 

interessato. 

potrà 

segnalare 

l'adesione al 

Presidente 

che lo 

comunicherà 

a chi 

organizza 

l’evento 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Martedì 3 ottobre 2023 ore 19.30 

Sala Veranda Birreria Pedavena 

LO SCAMBIO GIOVANI DEL ROTARY 

 

 

PROGRAMMA del mese di OTTOBRE 2023 

Martedì 10 ottobre 2023 ore 19.30 

Sala Veranda Birreria di Pedavena  

FARE IMPRESA OGGI: UNA SFIDA? 

 

 

 

 

 

 

Saremo accompagnati in questo tema da 

due professionisti del nostro territorio 

feltrino: la Dott. Paola Munerol, 

(consulente aziendale e societaria con 

riferimento a strategie di sviluppo del 

business, consulenza contabile e 

tributaria e Family Business) e la Dott. 

Pamela De Biasi (esperta di Business 

plan, definizione di strategie in ambito 

ambientale, sociale e di governance). Si 

dicono consapevoli del fatto che gestire 

un’azienda sia complesso. Il loro scopo è 

ridurre questa complessità aiutando gli 

imprenditori a fare il proprio lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 Domenica 22 ottobre 2023 ore 8.00 

VENICE MARATHON 2023  

END POLIO NOW 

Dopo gli importanti risultati raggiunti 

siamo pronti per una nuova sfida che 

passa dallo sport per arrivare ad eradicare 

la Polio. Corri con noi o sostieni i nostri 

runner solidali che correranno alla 

prossima VeniceMarathon, invita i tuoi 

amici a donare e promuovi la nostra 

iniziativa. La polio è una malattia infettiva 

invalidante e potenzialmente fatale. Il 

Rotary Club Feltre partecipa con 2 runner. 

 

Sabato 14 ottobre 2023 ore 9.45 – 13.00.        Sede Distretto Via Piave 202 , 30171 Mestre 

MENTORSHIP D'IMPRESA Le competenze professionali dei Rotariani al servizio dello 

sviluppo “dell’imprenditoria locale” in un supporto personalizzato a giovani e nuovi imprenditori.  

Per partecipare registrati all‘evento cliccando sul seguente link 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdoR79VxzpOvU-

8z1zOxXhFbfw3KRnpKJwb5l8ytrfoIikZSQ/viewform?usp=sf_link 

 

 

 

 

 

 

 

con il programma 

scambio giovani e 

New Generation 

Service Exchange. 

Alla serata sono 

state invitate le 

scuole e i docenti, 

nonché le famiglie 

per far loro 

conoscere il 

nostro impegno. 

Ci accompagnerà 

nel viaggio di 

scoperta la 

simpaticissima 

Valeria Zavanone 

coordinatore 

NGSE per il D2060 

Preceduta da un aperitivo rinforzato la serata avrà come 

tema l’impegno del Rotary verso le nuove generazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

Venerdì 27 ottobre 2023 ore 19.00 

Sala Elefanti della Birreria Pedavena  

PANATHLON E ROTARY: MILANO CORTINA 2026 

LO STATO DELL’ARTE 

INTERCLUB CON ROTARY PADOVA CONTARINI, 

BELLUNO e CADORE CORTINA 

Relatori e Ospiti:  

Sindaco di Belluno e Feltre, Presidente Fondazione 

Milano Cortina 2026, Campioni olimpici 

 

 



 

                    10   ottobre              STEFANO FILIPPI 

28 ottobre               GASPARE ANDREELLA 


